
           
  

                       
                       

       

   

       Riqualificazione naturalistica e forestazione urbana:
               le attività dei gruppi interdipartimentali 
                            “Natura” e “Forestazione”

                                        Gabriele Bovo
    Direzione Sistemi naturali Città metropolitana di Torino



                       
  

RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE
o restauro ecologico, è un insieme di attività finalizzate al recupero di un ecosistema naturale 
degradato dalle attività dell'uomo come l'industria e l'urbanizzazione incontrollata

MITIGAZIONE
E’ la riduzione a una misura più tollerabile o conveniente o anche favorevole degli impatti 
negativi  direttamenti collegati ad un’opera dell’uomo

COMPENSAZIONE
Ogni operazione che serva in qualche modo a bilanciare una differenza, e anche l’effetto, il 
risultato dell’operazione stessa. E’ uno degli strumenti di risposta agli impatti negativi 
prodotti dalle attività umane e non è necessariamente collegata direttamente all’attività

                                                          

                       RAPPORTO UOMO - NATURA

                                                 
                   PREMESSE DI CONTESTO

     



                       
  

                                     NATURA

EPISTEMOLOGIA
Lo studio critico della natura e dei limiti della conoscenza scientifica, con particolare 
riferimento alle strutture logiche e alla metodologia delle scienze; negli ultimi decenni, per 
influsso del corrispondente termine inglese, il vocabolo viene sempre più usato per 
designare la teoria generale della conoscenza, quindi, gnoseologia.

NATURALISMO
concezione filosofica contemporanea che rifiuta la trascendenza e riconduce tutta la 
realtà al dato naturale empiricamente osservabile, ritenuto conoscibile solo mediante 
il metodo delle scienze naturali.

RELIGIONE
la natura è al centro delle nostre esperienze più significative e intense. Di conseguenza, la 
natura è considerata come il valore massimo in termini di valutazioni del proprio io. I 
naturalisti religiosi, pur avendo seguito diversi percorsi culturali e individuali, affermano il 
bisogno umano di ricerca del senso e del valore della vita. Vi sono due pilastri fondamentali 
su cui si basa la religione naturalistica: il senso della complessa e spettacolare ricchezza e 
fertilità della natura e il riconoscimento che essa è l'unico ambito in cui le persone possono 
vivere le loro vite. Gli esseri umani sono considerati parti interconnesse della natura.

FILOSOFIA
insieme di tutte le cose esistenti considerato nella sua forma complessiva, nella totalità, cioè, 
dei fenomeni e delle forze che in esso si manifestano.



                       
  

                                     NATURA

«Per la teologia morale, affrontare la questione della sostenibilità significa sempre 
interpretare la Sacra Scrittura per capire qual è il progetto di Dio sull’umanità».

La tradizione interpretativa più diffusa è quella narrata nel libro della Genesi dove 
Dio affida il creato all’uomo.

«Su questo “affidamento” si sono basate le interpretazioni che hanno giustificato lo 
sfruttamento delle risorse perpetrato in epoca moderna. Ma secondo una lettura più 
profonda la Genesi parla di custodia delle risorse ambientali come beni in sé. Non è una 
differenza di poco conto: se Dio affida all’uomo la Creazione cosa vuol dire per l’uomo 
stesso? Che Dio vuole il dominio dell’uomo sulla Natura? Oppure bisogna capire fino in 
fondo cosa vogliono dire le Sacre Scritture».

«Quando la Bibbia parla della figura del re non lo pensa come un sovrano assoluto o un 
despota. Lo immagina come un pastore che ha un ruolo di guida e di servizio: il termine 
corretto è “responsabilità”.

Ecco il punto, attraverso la Parola della Bibbia Dio affida all’uomo 
non la supremazia sulla natura ma la responsabilità della 
creazione che gli è donata. 
In questo modo l’uomo non domina ma si “mette al servizio” di 
ogni forma di vita»
 
(Bruno Bignami - teologo)



       
  

       
  

ANTROPOCENTRISMO 

                                    
 

                                       Prestazione di lavoro alle dipendenze di un'azienda

          SERVIZIO

                                     

                                        Compito specifico richiesto da determinate funzioni

                                            

Complesso di mezzi costituiti e organizzati 
per soddisfare a un bisogno pubblico.

                                               Dal latino 
                                servitium, der. di servus ‘schiavo’;
                                propr. “condizione di schiavo” 



                       
  

             CONCETTO DI   NATURA



                       
  

L’homo sapiens e’ l’unico animale in grado di immaginare cose che 
non esistono, di raccontarle e di riuscire a realizzarle unendo gli 
sforzi di migliaia di suoi consimili che non si conoscono fra di loro 
ed agiscono in base ad un disegno preordinato 
(Yuval Noah Harari)

La Natura è il sistema totale degli esseri viventi, animali e 
vegetali, e delle cose inanimate che presentano un ordine, 
realizzano dei tipi e si formano secondo leggi.

                                                 
                  NATURA E  HOMO SAPIENS 

     



NATURA E PAESAGGI 
VISTI DA LONTANO



   
  

 

    LA NATURA VISTA DA VICINO NON E’ QUESTA 



   
  

 

            MA QUESTA…..



      

                EVOLUZIONE UMANA 
 MASSIMO IMPATTO IN BREVE PERIODO

                      EVOLUZIONE ANIMALE  
MINIMO IMPATTO IN LUNGO PERIODO

EVOLUZIONE UMANA



      

EVOLUZIONE UMANA   VS   NATURA

> 1.800 D.C.



               L’ EPOCA IN CUI VIVIAMO: L’ANTROPOCENE

                         (L’OLOCENE degli ultimi 200 anni di rivoluzione industriale) 
       

  



       
  

L’allevamento intensivo in 40 anni ha distrutto la biodiversità
oggi il 60% dei mammiferi è ristretto in allevamenti, 

il 36% siamo noi umani 
e solo il 4% è nella biosfera selvatica.

  EVOLUZIONE UMANA = DOMINIO SUGLI ANIMALI



           
  

                                      MA E’ UN BENE PER LA NOSTRA SPECIE?

  L’ESSERE UMANO STA DIVENTANDO UNA DIVINITA’



    
        PERO’ FACCIAMO BUONI PROPOSITI

IL VALORE FONDANTE



L'obiettivo generale dell'European Green Deal è che l'Unione Europea raggiunga la “neutralità 
climatica” entro il 2050. Prevede politiche che si estendono a molti settori diversi, tra cui l'edilizia, la 
biodiversità, l'energia, i trasporti e l'alimentazione.

 GREEN DEAL EUROPEO 





           LA PIANIFICAZIONE DI UN TERRITORIO…..  

PIANO TERRITORIALE GENERALE 
METROPOLITANO

09.12.2020

    
SISTEMI NATURALI E INFRASTRUTTURE VERDI

                                    

 

 Schema di Proposta tecnica del progetto preliminare
 - concorso dei Comuni - ai sensi dell’art. 9ter, co.2 della Lr 56/77 smi



….ALTRI RIFERIMENTI NELLA LEGISLAZIONE ITALIANA

LEGGE 221/2015 “DISPOSIZIONI IN MATERIA 
AMBIENTALE PER PROMUOVERE MISURE DI GREEN 

ECONOMY E PER IL CONTENIMENTO DELL’USO 
ECCESSIVO DI RISORSE NATURALI”

 
 Art. 70 > introduzione di sistemi di remunerazione dei servizi ecosistemici 

e ambientali (PSEA), stabilendone i principi e criteri direttivi.

 

LEGGE 10/2013 “NORME 
PER LO SVILUPPO DEGLI 
SPAZI VERDI URBANI”

 
 Art. 6: si richiede a Comuni Province e Regioni di 

promuovere l’incremento degli SPAZI VERDI URBANI 
(CINTURE VERDI ATTORNO ALLE CONURBAZIONI ecc) 

 



CARTA DI BOLOGNA PER L’AMBIENTE:
LE CITTÀ METROPOLITANE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE

Gli otto macro obiettivi di qualità per le Città metropolitane italiane

1. Riciclo dei rifiuti 70% e raccolta differenziata all’80% nel 2030 

2. Difesa del suolo: ridurre del 20% il proprio consumo di suolo 

3. Prevenzione disastri generati dai cambiamenti climatici

4. Transizione energetica: riduzione delle emissioni di gas serra del 40% rispetto ai livelli del 1990.

5. Qualità dell’aria: politiche necessarie al contrasto delle emissioni in atmosfera

6. Risparmio dell’acqua: ridurre entro il 10 – 20% le perdite delle reti di distribuzione idrica entro il 
2030 e migliorare lo stato degli ecosistemi acquatici

7. Più verde urbano: raddoppiare entro il 2030 la superficie media di verde urbano per 
abitante, arrivando a 30 mq.

8. Mobilità sostenibile:raggiungere almeno il 50% del riparto modale tra auto e moto e le altre forme 
di mobilità entro il 2020. 



I CAM



IL DNSH CI SALVERA’



QUINDI TUTTO BENE?
SIAMO COERENTI E SOSTENIBILI?

       
  



   
  

IL CONSUMO DI SUOLO



   
  

     LO SCENARIO CLIMATICO DI RIFERIMENTO



 
       

  

IL DISCORSO DEL SEGRETARIO GENERALE DELL’ONU 
ALLA COLUMBIA UNIVERSITY - 2 DICEMBRE 2020

      The State of the Planet: «È tempo di fare pace con la natura»

Cari amici,
L’umanità sta dichiarando guerra alla natura. Questo è un suicidio. 
La biodiversità sta collassando. Un milione di specie sono a rischio di estinzione. Gli ecosistemi 
stanno scomparendo davanti ai nostri occhi. I deserti si stanno diffondendo. Le zone umide si 
stanno perdendo. Ogni anno perdiamo 10 milioni di ettari di foreste. Gli oceani sono sovrasfruttati 
e soffocati dai rifiuti di plastica. L’anidride carbonica che assorbono sta acidificando i mari. Le 
barriere coralline sono sbiancate e stanno morendo. L’inquinamento atmosferico e idrico sta 
uccidendo 9 milioni di persone ogni anno, più di sei volte l’attuale bilancio della pandemia. E con le 
persone e il bestiame che invadono ulteriormente gli habitat degli animali e interrompono gli spazi 
selvaggi, potremmo vedere più virus e altri agenti patogeni passare dagli animali agli esseri umani. 
Non dimentichiamo che il 75% delle malattie infettive umane nuove ed emergenti sono zoonotiche”

Il mondo non ha raggiunto nessuno degli obiettivi globali di biodiversità fissati per il 2020. E 
quindi abbiamo bisogno di molta più ambizione e maggiore impegno per raggiungere 
obiettivi e mezzi di attuazione misurabili, in particolare meccanismi finanziari e di 
monitoraggio. Questo significa: Aree di conservazione sempre più estese gestite in modo 
efficace, in modo che il nostro attacco alle specie e agli ecosistemi possa essere fermato 
riducendo il nostro sfruttamento eccessivo e la distruzione del mondo naturale



LA SITUAZIONE PLUVIOMETRICA 2022



   
  

    Ottobre 2019 Aprile 2022

Ottobre 2022   Giugno 2022

... E NEL TORINESE



    ...SIAMO SOSTENIBILI ?
         GLI INVASI IDRICI 
  

Gela, c’era una volta la diga Comunelli. Oggi è una distesa di sabbia cotta dal sole

Una distesa brulla, terra arida color ocra con al centro una specie di «occhio», un buco. 
Eppure quella distesa di sabbia è quel che resta della diga Comunelli, un bacino idrico nato per dare ricchezza alle terre, irrigare i 
campi. Oggi è ridotto a poco più di un acquitrino per buona parte dell’anno e diventa terra secca e cotta dal sole nei mesi dell’estate. 
Appena 50 centimetri d’acqua (forse) nel punto più profondo.
C’era una volta il lavoro nei campi, la cultura agreste, le opere pubbliche destinate a sostenerla.
Invece, viviamo anni bui. La diga a secco, i reati commessi in spregio delle norme, come dimostra l’odierna operazione di polizia, 
nome in codice «H20». Imprenditori agricoli che rubano l’acqua, danneggiano la condotta, generando sacche di illegalità



    ...SIAMO SOSTENIBILI ? 
  UN ESEMPIO CHE CI RIGUARDA

0,128 kg x 
1.500 l/kg x
365 gg x 
60.000.000 ab 

4 miliardi mc 
acqua utilizzata



IL CAMBIAMENTO E’ POSSIBILE ….. 

            PER IL NOSTRO BENE !



 …. TROPPI FINGONO DI NON VEDERE...



                    …. COSI’ SI VEDE?...

 CHIERI PER IL CAMBIAMENTO CLIMATICO



  

COME REAGIRE 
IL CAMBIO DI PARADIGMA

OBIETTIVO SOSTENIBILITA’

equo

realizzabile

vivibile



       
  

UNA SCELTA DIFFICILE….

….MA SOLO APPARENTE….

SOSTENIBILITA’



       
  

UNA LOTTA ANCORA IMPARI….

….MA INDISPENSABILE….

SOSTENIBILITA’



                               SOSTENIBILITA’

              NUOVA ECONOMIA E NUOVA AGRICOLTURA
  

Arch. Maccagno e Mascitti
Prof. Peruccio, Bistagnino, Pedone



            SOSTENIBILITA’

NUOVI PAESAGGI AGRARI POSSIBILI 
  



   ...DOBBIAMO CAMBIARE ABITUDINI



  LA DIREZIONE SISTEMI NATURALI
           Un approccio integrato 

- PIANIFICA
- REGOLA
- AUTORIZZA
- VIGILA
                                             -  PROGETTA
                                             -  REALIZZA

- GABRIELE BOVO (FORESTALE)
- GUIDO BOGO (FORESTALE)
- ALESSANDRA PUCCI (NATURALISTA)
- MARIA TERESA CANE (AMMINISTRATIVA)
- PAOLA VAYR (ARCHITETTO)
- SIMONETTA ALBERICO (ARCHITETTO)
- MASSIMO CEPPI (GEOLOGO)
- GIANNA BETTA (NATURALISTA)
- CLAUDIA ROSSATO (NATURALISTA)
- NUNA TOGNONI (NATURALISTA)
- EMANUELA SARZOTTI (NATURALISTA)
- GIANFRANCO MANCA (BIOLOGO)
                                                                                    

PROFESSIONISTI ESTERNI

- LINDA SCALCO (NATURALISTA)

- SEACOOP 
  (naturalisti, forestali, agronomi)
- STUDIO SINTESI
  (agronomi, architetti paesaggisti)
- STUDIO BLANCHARD & GALLO
  (forestali, architetti)
- ARCOOP (Archeologi)

      GdL FORESTAZIONE

NUOVI COLLEGHI

- LAURA RUSSO (NATURALISTA)
- ALESSANDRA PENNA (NATURALISTA
- ELENA NIGRA (ARCHITETTO)
- SIMONE VENTURELLO (ARCHITETTO)



   
  

                  
                I PROTAGONISTI



                  
                I PROTAGONISTI



   
  

                  
                  LE ATTIVITA’



   
  

                  
                  LE ATTIVITA’



   
  

                  
                  LE ATTIVITA’



   
  

                  
                  LE ATTIVITA’

   RISORGIVE TORRENTE PELLICE



   
  

                  
                  LE ATTIVITA’

               LAGHI DI AVIGLIANA

B



   
  

                  
                  LE ATTIVITA’

               LAGO DI CANDIA



   
  

                  
                  LE ATTIVITA’

               LAGO DI CANDIA



   
  

                  
                  LE ATTIVITA’

             PONTE DEL BERTENGA

Il progetto va a completamento del Il progetto va a completamento del 
progetto esecutivo per il consolidamento progetto esecutivo per il consolidamento 
della pila del ponte che prevedeva anche della pila del ponte che prevedeva anche 
la sistemazione di parte della soglia, per la sistemazione di parte della soglia, per 
un tratto di circa 7 m.un tratto di circa 7 m.

Risoluzione del ProblemaRisoluzione del Problema

Viabilità Viabilità (consolidamento pila del ponte)(consolidamento pila del ponte)

Idraulico Idraulico (riduzione effetti erosivi)(riduzione effetti erosivi)

Tutela della fauna Tutela della fauna (risalita dell’ittofauna)(risalita dell’ittofauna)



   
  

                  
                  LE ATTIVITA’

               RIVISTA OASIS



   
  

                  
                   I NUMERI AL 2020

                A CUI SI SONO AGGIUNTI NEL 2021-2022
Decreto Clima 2020 – FORESTAZIONE  5 progetti €. 2.500.000
Decreto Clima 2021 – FORESTAZIONE  3 progetti € 1.500.000
PNRR – Forestazione 2022 – 3 progetti €. 6.500.000

      A CUI POTRANNO AGGIUNGERSI NEL 2023-2024

PNRR – Forestazione 2023-24 – X progetti €. 22.000.000
POR – FESR 2022-2027 – X progetti €.  ………………….
Bando Tutela Acque – X progetti €. ……………………….
P.S.R. 2022- 2027 -     X progetti . ………………...



   
  

    PIANTIAMO ALBERI….MA FACCIAMOLO BENE

           DECRETI CLIMA E PNRR M.2.C.4.3.1
                      
                     IL PIANO  DI FORESTAZIONE
                      URBANA ED EXTRAURBANA



   
  

  

   
  

 

   
  

LE CRITICITA’ TERRITORIALI 
LE PRIORITA’ DI INTERVENTO

 

Consumo di suolo Impermeabilizzazione suoli

Inquinamento atmosferico

AREE DI PIANURA



 

           LA STRATEGIA MINISTERIALE

             



   
  

   
  

GLI OBIETTIVI

 

OSSIGENO
NATURA
BIODIVERSITA’
SALUTE

CO2
INQUINAMENTO ARIA
BOLLE DI CALORE
PATOLOGIE



 

              LA STRATEGIA MINISTERIALE

                IL PIANO DI FORESTAZIONE      
                URBANA ED EXTRAURBANA

 
                     LA DOTAZIONE FINANZIARIA



                ZONE DI INTERVENTO 
               esiti della pianificazione         
                   (CORONA VERDE)



                

   
  

                                                 DECRETO CLIMA 2020 -2021

I NUMERI

2 DOSSIER DI CANDIDATURA
8 PROGETTI TERRITORIALI
300 FILES
80 PLANIMETRIE
2 GB DI DIMENSIONE
25 ENTI E COMUNI COINVOLTI
30 PROGETTISTI
110 ETTARI
105.000 PIANTE



 

LE REALIZZAZIONI – AUTOSTRADA DELLE API
    Mixite’ fra paesaggi rurali e paesaggi urbani

                           

                            



 

                         LE REALIZZAZIONI
                              

                           

                            



 

                         LE REALIZZAZIONI
                             Aspetti tecnici 

                           

                            



 

                         LE REALIZZAZIONI
                                 Criticità? 

                           

                            

 DISORDINE ?  ERBA ALTA ?



 

              LA STRATEGIA MINISTERIALE

                IL PIANO DI FORESTAZIONE      
                URBANA ED EXTRAURBANA

                                      LE FASI

- AVVISO PUBBLICO: 30 MAR 2022
- SCADENZA  STUDI DI FATTIBILITA’: 21 GIU 2022
- SCADENZA  MESSA A DIMORA ALBERI: 10 DIC 2022
- PROGETTI PRESENTATI:

- 1. Aree percorse da incendio (Mompantero e Caselette)
      73 ettari 73.000 piante  €. 3.000.000   

- 2. Aree abbandonate ex pista Fiat Parco La Mandria
      32 ettari 32.000 piante  €. 1.250.000

- 3. Aree fluviali Parco Po Piemontese 
      55 ettari  55.000 piante €. 2.250.000

TOTALE 160 ettari 196.000 piante €. 6.500.000

2023        170 ettari 170.000 piante €. 7.400.000

2024        340 ettari 340.000 piante €. 13.800.000



  

                         LE CRITICITA’

                                 

                           

                            

           DECRETI CLIMA 2020 – 2021 (750.000 piante di cui 110.000 in CMTo)

MINISTERO: carenza di programmazione, organizzazione e riscontri a CMT, mancanza di 
                          semplificazioni amministrative e giuscontabili, tempistiche non realistiche
COMUNI:       scarsa consapevolezza, competenze e supporto a  CMTo
CITTADINI:    scarsa consapevolezza e cultura
CMT:              scarsa consapevolezza, personale ed organizzazione interna
CLIMA:          condizioni negative per gli impianti (siccità, temperature)
IMPRESE:         velocità di messa a dimora (100-120 piante/operatore/giorno)

PNRR 2022-2024 (6.600.000 piante di cui 670.000 in CMTo)

GENERALE   mancato coivolgimento della collettività e comunicazione     
                       dell’importanza del provvedimento 

MINISTERO:  tempistiche non realistiche, carenza di programmazione, assenza cabina 
                           regia tecnica e organizzazione e riscontri a CMT, mancanza di 
                           semplificazioni amministrative e giuscontabili, mancanza coinvolgimento  
                           organizzazioni agricole e enti locali 
COMUNI:       scarsa consapevolezza, competenze e collaborazione (terreni)
CMT:              carenza di personale ed organizzazione interna
CLIMA:           condizioni negative per gli impianti (siccità, temperature)
IMPRESE:         velocità di messa a dimora (100-120 piante/operatore/giorno)



                         LE CRITICITA’

                                 

                           

                            



  

LE PRIORITA’ PER IL FUTURO

OBIETTIVO SOSTENIBILITA’

equo

realizzabile

vivibile

E’ VIVIBILE UN PIANETA CON LA META’ DEI  DIRITTI SOCIALI?   Sì

E’ VIVIBILE UN PIANETA CON LA META’ DELLE  RISORSE ECONOMICHE: Sì

E’ VIVIBILE UN PIANETA CON LA META’ DI OSSIGENO O ACQUA: ???

                                                               



 

            ...NOI COLTIVIAMO SOGNI, NON UTOPIE….

                           

                            

 Grazie e
studiate la 
NATURA... 

...perchè la  
    NATURA 
SIAMO NOI...
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